
 

 
 
 

COMUNITA’ PARROCCHIALE DI S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

Via Cuneo 2, Settimo Torinese 
 

XXX Domenica del Tempo Ordinario 

S. Evaristo - 27 Ottobre 2019 
 

 

La Parola del Signore che ci invitava, domenica scorsa, a 

perseverare nella preghiera, ci dice quest’oggi che è altrettanto 

importante rivolgersi a Dio con il giusto atteggiamento. 

Gesù approva la preghiera del pubblicano perché rivolta al Signore 

CON UMILTA’. Ed è questo atteggiamento che ottiene al 

pubblicano di essere “giustificato” dall’amore di Dio, dalla Sua 

misericordia. 

Non altrettanto accade al Fariseo, certamente una brava persona, 

ma che si rivolge a tutt’altro dio con tutt’altro atteggiamento, 

decantando i propri meriti e disprezzando coloro (come il 

pubblicano) non abbastanza buoni come lui. 

 

 

LAMPADA AI MIEI PASSI 

CONTATTI E ORARI 

Parrocchia S. Giuseppe Artigiano, Via Cuneo 2, Tel. 011-8982068 

Orario Sante Messe: 

Domenica e Festivi: 8:30, 11:00, 18:00 

Lun-Mart-Merc: 8:30; Gio-Ven-Sab: 18:00 

Orari Ufficio Parrocchiale: 

Mattino: Lun – Ven, 9 – 11; Pomeriggio: Lun – Ven, 17 - 19 

“IL TESORO NASCOSTO E LA PERLA PREZIOSA” 

Lettera Pastorale dell’Arcivescovo di Torino, Mons. Cesare Nosiglia, sul tema 

della Formazione e Catechesi per Adulti 

 
Continuiamo, questa domenica e nelle prossime domeniche, a pubblicare una sintesi 

della Lettera Pastorale del nostro Arcivescovo, lettera di cui abbiamo pubblicato 

l’introduzione con lo scorso numero del giornalino. 
 

CAPITOLO 1 – LO SPECIFICO DELLA FORMAZIONE DEGLI ADULTI 

«Siate santi, perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo» (Lv 19,2) 

 

Possiamo sintetizzare lo specifico della formazione degli adulti in questi tre obiettivi 

fondamentali: 1) «Abbiamo bisogno di cristiani con una fede adulta, costantemente 

impegnati nella conversione, infiammati dalla chiamata alla santità, capaci di 

testimoniare con assoluta dedizione, con piena adesione e con grande umiltà e mitezza 

il Vangelo». 2) L’obiettivo della comunità è quello di aiutare ogni battezzato «a maturare 

una fede adulta, “pensata”, capace di tenere insieme i vari aspetti della vita facendo 

unità di tutto in Cristo. Solo così i cristiani saranno capaci di vivere nel quotidiano, nel 

feriale – fatto di famiglia, lavoro, studio, tempo libero – la sequela del Signore, fino a 

rendere ragione della speranza che li abita (cfr. 1Pt 3,15)». 3) «È necessario maturare 

una decisione coraggiosa a cambiare le cose»: da una prevalente catechesi dei piccoli a 

un impegno capillare e permanente di prima evangelizzazione e di nuova 

evangelizzazione e formazione dei giovani e degli adulti, per portare il Vangelo negli 

ambienti e situazioni della vita e della città. Tutte le risorse di cui dispone la Chiesa 

devono attivarsi per nutrire questa fede adulta: parrocchie, movimenti, associazioni 

professionali, università e centri di cultura. 

Papa Francesco afferma che la formazione degli adulti nella Chiesa deve assumere 

l’impegno di sostenere e orientare tutta la vita di un credente a vivere giorno per giorno 

il dono ricevuto di essere discepolo-missionario. Discepolo – e dunque chiamato alla 

sequela di Cristo – e missionario allo stesso tempo, perché chiamato a trasmettere la fede 

alle nuove generazioni e a testimoniarla nel tessuto quotidiano del proprio lavoro, della 

famiglia, del tempo libero e dell’impegno sociale, culturale e politico. 



 

L’umiltà nella Preghiera 

(Lc 18, 9-14)  
 

Inutile nasconderlo. 

E’ forte la tentazione di autocompiacimento. 

Quando si è ligi, giusti, integri, buoni,  

(come lo è il fariseo della parabola di oggi) 

tendiamo ad esaltarci, quasi a “pretendere” 

la salvezza. E, per contro, a disprezzare gli 

altri, ovvero quelli (ingiusti, disonesti, 

peccatori, come il pubblicano della parabola) 

che non si comportano altrettanto bene. 

Ma Dio non è così. 

Dio non è un semplice contabile, che tira le 

somme dei meriti e dei peccati e, su questa 

base, assegna (o meno) il “premio” della salvezza. 

E soprattutto Dio non ama solo i più buoni, disprezzando al contempo i cattivi, 

magari abbandonandoli al loro destino. No, decisamente il Signore non è così. 

Dio ama indistintamente e incondizionatamente tutti noi, e desidera che 

ognuno di noi ami il suo prossimo e condivida la grazia del Signore con i 

meno fortunati. Il fariseo della parabola, per esempio, è certamente una brava 

persona, integra, per bene. Ma, con la sua preghiera, con il suo atteggiamento 

presuntuoso, si esprime a un dio contabile, e non al vero Dio! 

Per questo Gesù rivolge la parabola di oggi proprio a coloro che “hanno l’intima 

presunzione di essere giusti e disprezzano gli altri”. 

Ricordiamocelo bene: nulla ci è dovuto, perché se abbiamo avuto la grazia di 

accogliere il dono della fede, non dobbiamo anche essere premiati per questo. 

Piuttosto, con cuore e spirito umile (come quello del pubblicano), dovremmo 

rivolgerci a Dio per ringraziarlo e per capire, nella preghiera, come aiutare il nostro 

prossimo ad accogliere lo stesso dono! 

L’umiltà di riconoscersi sempre e comunque bisognosi del Signore, del Suo amore 

e della Sua misericordia, è il primo passo per essere anche noi “giustificati” e per 

ricominciare, con un nuovo atteggiamento, una nuova vita, rivolta al vero Dio. 

MEDITA SULLA TUA FEDE e rifletti: 

Con quale atteggiamento ti rivolgi al Signore in preghiera? Senti di avere una 

responsabilità verso il tuo prossimo, ed in particolare verso coloro che hanno 

imboccato una cattiva strada? Stai facendo qualcosa di concreto in questo senso? 

 

XXX SETTIMANA del Tempo Ordinario 

(28 Ottobre – 2 Novembre) 

 

APPUNTAMENTI E AVVISI DELLA SETTIMANA 

 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE 

Lunedì 4 Novembre, 

dalle ore 18 alle 22 in Parrocchia 

 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

il nostro Parroco, Don Martino, ha ripreso la benedizione delle famiglie. 

Chi desidera far benedire la propria casa, può ritirare la scheda di 

richiesta della benedizione in Parrocchia (sui Tavolini posizionati 

all’ingresso della nostra Chiesa) 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

Tutti i GIOVEDì dalle 17 alle 18, per le vocazioni, per le nostre famiglie, 

per la Pace 

 

FESTA ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

8 Dicembre, messa delle ore 11 

le coppie che desiderano festeggiare o partecipare a questa celebrazione 

possono prenotarsi in Parrocchia negli orari riportati sull’ultima pagina 

di questo giornalino (“Contatti e Orari”) oppure rivolgendosi al nostro 

Parroco al termine delle Sante Messe. 

 

OFFERTA DEL CERO 

Ci sarà la possibilità d’offrire il cero al Santissimo Sacramento. 

Le persone interessate possono prenotarlo in ufficio parrocchiale (offerta 

minima € 5,00) 
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